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Comune di Troia
Ente capofila dell'Arnbito Territoriale costituito dai Comuni di:

Accodia, Anzano di Puglio, Ascoli Satriono, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Costelluccio Valmaggiore,
Celle di San Vito, Deliceto, Foeto, Monteleone di Puglio, Orsara di Puglio, Ponni, Rocchetta Sant'Antonio,

San(Agata di Puglia, Troia, ASLFG, Provincia di Foggia

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI PIANO

N. 92 in data 08 Ottobîez0z0

OGGETTO:PROVI 2020 AD 37l2O2O Ammissibilità codice pratica KQM147NU Comune di

Rocchetta Sant'Antonio.

Determinazioni

L'qnno DUEMTLAVENTI
il giorno Otto
del mese di Ottobre
olle ore 10.00

nel la Residenza Municipale

del  Comune diTroia

Pubblicata all 'Albo Pretorio
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It RESPONSABILE DEL['UFFICIO DI PIANO
PREMESSO che i  Comuni  d i  Accadia,  Anzano d i  Pugl ia ,  Ascol i  Satr iano,  Bovino,  Candela,  Caste l lucc io dei  Saur i ,
Castelluccio Valmaggiore, Celle di San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, Panni, Rocchetta
Sant'Antonio, Sant'Agata di Puglía e Troia hanno deliberato di gestire in forma associata, con i l Comune di Troia
capofila dell 'Ambito, le funzioni ed i servizi socio-assistenziali, nonché le azioni per l ' integrazione con le attività socio-
sanitarie, come da Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali approvata dai
Consig l i  Comunal i  su l la  base del lo  schema adot tata dal  Coordinamento ls t i tuz ionale con del iberazione n.  1.L del
L7.O7.2Ot8,  uni tamente aí  regolament i  qual i  document i  essenzia l i  e  propedeut ic i  a l l 'approvazione del  Piano d i  Zona;
VISTI:
o i l Piano di Zona per i l  tr iennio 2OI8-2O2O, approvato dal Coordinamento lstituzionale nella seduta del 24.04.2A19

con del iberazione n.  01;
r la Deliberazione del Coordinamento lstituzionale n. 01 del 26.01.2015 con la quale si individuava la dott.ssa

Antonella Tortorella quale Responsabile dell 'Ufficio di Piano;
o i l Decreto del 03.02.2015, prot. n. 0001865, con i l quale i l Sindaco del Comune Capofila, ha attribuito alla dott.ssa

Antonella Tortorella la Responsabil ità dell 'Ufficio di Piano, confermato con decreto n. 11551 del 28.05.2019;
VISTI:
.} i l  Decreto Legislativo 18 agosto 2OOO, n.267;
* Lo Statuto Comunale;
* l l  vigente Regolamento di Contabil ità;
* l l  Bilancio di Previsione per i l  tr iennio 2020 - 2O22 approvato dal Consiglio Comunale nella seduta del 31 Luglio

2020,  immediatamente eseguib i le ,  con del iberazione n.  27;
* La delibera di Giunta Municipale n. 109 del 3t.07.2020, esecutiva ai sensi di legge, con cui veniva approvato i l

Piano Esecutivo di Gestione per l 'anno 2020;
RICHIAMATI:
r L'Art. 183 del D.Lgs.267/2000 in materia di "lmpegno di spesa";
r L'articofo 9 della legge tO2/2O09 secondo cui i funzionari che adottano impegni di spesa hanno l 'obbligo di

accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi
s tanziament i  d i  b i lancio e con le regole d i  f inanza pubbl ica;

o La Legge 135/2010 in matería di "Tracciabil ità dei f lussi f inanziari";
PREMESSO CHE la programmazione e l 'organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali è volto a
garantire la qualità della vita, l 'autonomia individuale, le pari opportunità, la non discriminazione, la coesione sociale,
l 'e f iminazione e la  r iduzione del le  condiz ioni  d i  d isagio indiv iduale e fami l iare der ivant i  da inadeguatezza d i  reddi to,
diff icoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli artt. 2, 3 e 38 della Costituzione;
VISTA la Legge Regionale n.  L9 del  10 lugl io  2006 "Disc ip l ina del  s is tema integrato dei  serv iz i  soc ia l i  per  la  d igni tà e i l
benessere del le  donne e degl i  uomini  in  Pugl ia"  e i l  Regolamento Regionale n.  4 del  2007,  così  come modi f icato dal
Regolamento n. LLI 2OL5;
VISTA la Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, Legge 8 novembre 2000,
n.  328,  che indiv idua i l  "p iano d i  zona dei  serv iz i  soc io -  sani tar i "  come uno st rumento fondamentale per  la
realizzazione delle polit iche di intervento nel settore socio - sanitario con riferimento, in special modo, alla capacità
dei vari attori istituzionali e sociali di definire, nell 'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di
delineare opzioni e modell i strategici adeguati per lo sviluppo di un sistema a rete dei servizi socio - sanitari sul
territorio di riferimento;
VISTI:

recante "Disposiz ioni  in  mater ia d i  armonizzazione dei  s is temi  contabi l i  e  degl í  schemi d i  b i lancio del le  Regioni ,
degli enti locali e dei loro organismi", che prevede una complessiva riforma del sistema di contabil ità delle regioni
e degl i  ent i  local i  f ina l izzata ad una loro armonizzazione t ra le  d iverse pubbl iche amminist raz ioni ,  a i  f in i  del
coordinamento del la  f inanza pubbl ica;  i l  DPCM 28 d icembre 2011;

VISTO il principio contabile applicato concernente la contabil ità finanziaria per "competenza finanziaria potenzíata"

Gll. a/2 D. Les. 118/2011);
VISTA la Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, Legge 8 novembre 2000,
n.  328,  che indiv idua i l  "p iano d i  zona dei  serv iz i  soc io-sani tar i "  come uno st rumento fondamentale per  la  real izzazione
delle polit iche di intervento nel settore socio-sanitario con riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori
istituzionali e sociali di definire, nell 'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di delineare opzioni
e modell i strategici adeguati per lo sviluppo di un sistema a rete dei servizi socio-sanitari sul territorio di riferimento;
PREMESSO CHE:
. La Legge 21 maggio 1998, n. t62ha introdotto nella normativa italiana, novellando la Legge 5 febbraio 1992, n. \O4,
un primo riferimento al diritto alla vita indipendente delle persone con disabil ità. l l  Legislatore poneva allora fra le
possib i l i tà  operat ive del le  Regioni  in  mater ia dí  d isabi l i tà  quel la  d i  "d isc ip l inare,  a l lo  scopo d i  garant i re i l  d i r i t to  ad una



vi ta indipendente a l le  persone con d isabi l i tà  permanente e grave l imi taz ione del l 'autonomia personale nel lo
svolg imento d i  una o p iù funzioni  essenzia l i  de l la  v i ta ,  non superabi l i  mediante ausi l i  tecnic i ,  le  modal i tà  d i
real izzazione d i  programmi d i  a iuto a l la  persona,  gest i t i  in  forma indi ret ta,  anche mediante p iani  personal izzat i  per  i
soggetti che ne facciano richiesta, con verif ica delle prestazioni erogate e della loro efficacia.".
o Ancora, la stessa Legge 76211998 indicava alla Regioni l 'opportunità di "programmare interventi di sostegno alla
persona e familiare come prestazioni integrative degli interventi realizzati dagli enti locali a favore delle persone con
handicap d i  par t ico lare grav i tà,  d i  cu i  a l l 'ar t ico lo 3,  comma 3,  mediante forme di  ass is tenza domic i l iare e d i  a iuto
personale,  anche del la  durata d i24ore,  prowedendo a l lareal izzazione dei  serv iz i  d i  cu i  a l l 'ar t ico lo 9,  a l l ' is t i tuz ione d i
servizi di accoglienza per periodi brevi e di emergenza, tenuto conto di quanto disposto dagli articoli 8, comma L,
lettera i), e 10, comma 1, e al rimborso parziale delle spese documentate di assistenza nell 'ambito di programmi
previamente concordat i ; " .
.  Sul  tema del la  v i ta  ind ipendente la  Convenzione Onu sui  d i r i t t i  de l le  persone con d isabi l i tà  ( rat i f icata dal la  Legge
L8/2009) ha introdotto una lettura improntata ad una nuova visione culturale, scientif ica, e giuridica della condizione
di  d isabi l i tà  ed in  ta l  senso vanno r iv is i ta t i  i  concet t i  g ià e laborat i  dal la  normat iva e appl icat i  dal la  prassi  i ta l iana:  la  v i ta
indipendente e la  l iber tà d i  scel ta sono st ret tamente connesse a l l ' inc lus ione del la  società.  Sono,  quindi ,  superat i
requis i t i  connessi  a l la  condiz ione sani tar ia  o ad a l t r i  cr i ter i  non r iconducib i l i  a l  d i r i t to .  Vi  è,  semmai,  una aggiunt iva
attenzione rivolta alle persone con necessità di sostegno intensivo ("more intense support") esplicitamente indicata
del la  Convezione ONU in premessa.
. La Regione Puglia ha ratif icato la Convenzione ONU sui diritt i  delle persone con disabil ità nel maggio 2009;
. La Regione Puglia ha approvato la propria "Carta Regionale per l ' invecchiamento attivo, vitale e dignitoso in una
comuni tà sol idale"  con Del .  G.R.  n.2804 del  741721201.2 (pubbl icata sul  BURP n.8 del  16.01.2013);
. l l  Progetto Qualify-Care Puglia finanziato con risorse del Fondo Nazionale Non Autosufficienza (FNA) e del Fondo
Regionale per la Non Autosufficienza (FRA) mira a sperimentare modalità integrate di intervento per la presa in carico
di  persone in condiz ione d i  grave non autosuf f ic ienza e precar ie condiz ioni  fami l iar i ,  economiche,  abi tat ive,  con i l
co involg imento dei  d is t ret t i  soc iosani tar i  e  dei  Comuni  in teressat i  per  la  implementazione d i  s t rument i  innovat iv i  e  d i
percorsi integrati di valutazione e di presa in carico con l 'obiettivo generale di sostenere progetti individualizzati di
persone in condiz ioni  d i  grave non autosuf f ic íenza capaci  d i  in tegrare sostegno economico,  serv iz i  d i  cura domic i l iar i  e
a c ic lo d iurno,  ass is tenza a l la  persona e in tervent i  d i  promozione at t iva per  l ' inc lus ione socia le;
RICHIAMATA integralmente la Determinazione Del Dir"igente Sezione Inclusione Sociale Attiva E Innovazione Delle Reti
Socia l i  27 gennaio 2O2O, n.37 Del .  G.  R.  n.  2371/2019 "Piano d i  at t iv i tà  per  favor i re l 'autonomia,  la  v i ta  ind ipendente e
la qual i tà  del la  v i ta  del le  persone con d isabi l i tà ,  anche senza i l  supporto fami l iare (2020-20271,  con la quale s i  è
approvato i l Nuovo Awiso pubblico per la selezione dei beneficiari di PRO.V.I e PRO.V.I Dopo di NOI (1.n. 7I2l2OL6l;
DATO ATTO che l 'awiso prevede due linee di f inanziamento:
L inea A Finanziamento dei  proget t i  in  favore del le  persone con d isabi l i tà  grave (1.N.  IO4/ I992 ar t .3  comma 3) ,  non
derivante da patologie strettamente connesse all ' invecchiamento ,tali da non compromettere totalmente la capacità
di  autodeterminazione,  icu i  Pro.V. l .  s iano g ià awiat i  con le  passate sper imentazioni  e in  prossimi tà del la  scadenza,
nonché i l  f inanziamento d i  nuovi  proget t i  per  ampl iare la  p latea dei  dest inatar i  d i  proget t i  d i  v i ta  ind ipendente f ino ad
esaur imento del le  r isorse f inanziar ie  d isponib i l i .
L inea B Finanziamento dei  proget t i  ind iv idual i  per  le  persone con d isabi l i tà  grave (1.N.  104/1992 ar t .3 comma 3)  pr iv i
del supporto familiare che abbiano i requisit i previsti D.M. 231!t/2016 L.N. !1.2/20!6 destinatari degli interventi
ammissib i l i  a  va lere sul le  r isorse del  Fondo nazionale per  i l  "Dopo d i  Noi" ;
RICHIAMATO integralmente l 'articolo l del citato avviso:

Art.1- Finalità e Obiettivi
La finalità complessiva dei Progetti di Vita Indipendente (di seguito Pro.V.l. e Pro.v.i Dopo di noi l.n. 1L2/2O761 è
quel la d i  sostenere la "Vi ta Indipendente",  per tut te le persone con disabi l i tà,  ossia la possib i l i tà,  d i
autodeterminarsi ,  anche in maniera supportata e d i  poter  vívere i l  p iù possib i le in condiz ioni  d i  autonomia,
avendo la capaci tà d i  prendere decis ioni  r iguardant i  la  propr ia v i ta e d i  svolgere at t iv i tà d i  propr ia scel ta che
vadano verso l 'autonomia e la sper imentazione del l 'usci ta dal  nucleo fami l iare di  or ig ine,  anche mediante
soggiorni  temporanei  a l  d i  fuor i  del  contesto fami l iare.  Ciò che di f ferenzia l ' in tervento di  Vi ta Indipendente da
al t re azioni  p iù d i  carat tere assistenzia le,  s i  concret izza soprat tut to nel la modi f icazione del  ruolo svol to dal la
persona con disabilità, che supera la posizione di "oggetto di cura" per diventare "soggetto attivo" che si
autodetermina o,  a cui  è garant i ta la possib i l i tà d i  autodeterminarsi  at t raverso l 'a t t ivazione degl i  s t rument i ,
previst i  dal la v igente legis lazione,  re lat iv i  a l  sostegno nel l 'assumere del le decis ioni ,nel la r icerca di  migl ior i
condiz ioni  d i  v i ta,  a part i re dal la maggiore autonomia possib i le nel  propr io contesto di  v i ta fami l iare,  format iva,
socia le,  lavorat iva.

DATO ATTO che la Regione Puglia ha approvato i l r iparto dei fondi disponibil i  per i l  f inanziamento dei PRO.V.l. tra tutti
g l i  Ambi t i  ter r i tor ia l i ,  proporz ionalmente a l la  d imensione demograf ica d i  c iascun Ambi to,  fa t te salve le  eventual i
economie da redis t r ibu i re in  base a l le  pr ior i tà  temporal i  de l le  domande eventualmente eccedent i  la  capienza
or ig inar ia degl i  a l t r i  Ambi t i  ter r i tor ia l i ,  assegnando a questo Ambi to terr i tor ia le la  somma di  € 30.000,00 ;
VISTA la domanda con codice prat ica XQM147NU (Comune di  Rocchet ta Sant 'Antonio)  presente sul la  Piat taforma
regionale;
VATUTATA la documentazione e acquisito i l  verbale dell 'UVM che dovrà essere caricato in Piattaforma unitamente al
presente at to d i  ammissib i l i tà  del la  spesa;



ACCERTATA la propria competenza, ai sensi degli artt. 107 e 109 del D.Lgs. n.267/2O0O (Testo unico delle leggi
sul l 'ord inamento degl i  ent i  local i )  ín  mer i to  a l l 'adozione del la  presente determinazione,  t rat tandosi  d i  a t to d i  gest ione
assunto nel rispetto di criteri predeterminati dalla legge,
Tutto quanto premesso,

DETERMINA
Di richiamare nel presente dispositivo quanto esposto in narrativa, che qui si intende integralmente riportato ed
approvato, in quanto la stessa è parte integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce motivazione ai sensi
dell 'art. 3 della Leege 07 /O8/ 1990 n.241 e s.m.i.;
Di approvare l 'esito dell ' istruttoria della pratica XQM147NU;
Di  approvare l 'ammissione a l  f inanziamento del la  prat ica d i  che t rat tas i ;
Di trasmettere telematicamente alla Regione Puglia la presente determinazione per l 'erogazione delle risorse
necessar ie a l  f inanziamento del  PRO.V. I  in  ogget to corr ispondente a l la  somma complessiva d i  € 79.977,L4 che sarà
impegnata con successivo prowedimento a seguito erogazione delle somme da parte della Regione Puglia, dando atto
che si procederà alla stipula del contratto per l 'attuazione del PROVI in oggetto con il soggetto beneficiario, prima del
t rasfer imento del le  somme e previa acquis iz ione del la  pol izza f ide iussor ia;
Di accertare, ai f ini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all 'articolot4T-bis, comma 1,
del D. Lgs. n.267/2000, la regolarità tecnica del presente prowedimento in ordine alla regolarità, legitt imità e
correttezza dell 'azione amministrativa, i l  cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente
prowedimento da par te del  responsabi le  del  serv iz io;
Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall 'art. L47 bis, comma L, del D. tgs. n.267/2000 e dal
relativo regolamento comunale sui controll i  interni, che i l presente prowedimento, oltre all ' impegno di cui sopra, non
comporta u l ter ior i  r i f less i  d i ret t i  o  ind i ret t i  su l la  s i tuazione economico f inanziar ia  o sul  patr imonio del l 'ente;
Di  s tabi l i re  che,  in  at tuazione a l le  d isposiz ioni  normat ive d i  cu i  a l  D.Lgs.  165/2001 e con par t ico lare r i fer imento a l l 'ar t .
53 comma 16/ ter  del lo  s tesso ad a l l 'ar t .  1  comma 3 del  D.L.  95/2012 e s.m. i .  ed a l  codice d i  comportamento dei
d ipendent i  del  Comune di  Tro ia.  Gl i  obbl ighi  iv i  prev is t i  s i  estendono,  per  quanto compat ib i l i ,  a  tut t i  i  co l laborator i  o
consulenti;-con qualsiasi t ipologia di contratto o incarico e a qualsiasi t itolo, ai t itolari di:organi e di incarichi negli uffici
d i  supporto agl i  organi  d i  d i rez ione pol i t ica del l 'Ente,  nonché a i  co l laborator i  a  quals ias i  t i to lo d i  imprese forn i t r ic i  d i
beni  o serv iz i  che real izzano opere nei  confront i  del l 'amminist raz ione.  La v io laz ione d i  ta l i  obbl ighi  cost i tu isce
risoluzione e/o decadenza del rapporto posto in essere con il presente atto;
Di Dare Atto che in riferimento all ' istruttoria e all 'adozione del oresente atto non ricorrono situazioni di confl itto di
interesse, neanche potenziale, con I 'OE interessato al procedimento, capace di incidere negativamente
sul l ' imparz ia l i tà  del  Responsabi le  d i  procedimento;  nè sussis tono t ra Responsabi le  d i  procedimento e sogget to
benef ic iar io  re laz ioni  d i  parente la o d i  a f f in i tà  entro i l  quar to grado;
Di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento è la dott.ssa Antonella Tortorella;
Di  Procedere a l la  pubbl icazione sul l 'a lbo pretor io del  Comune di  Tro ia e del l 'Ambi to Terr i tor ia le;
Di trasmettere copia del presente provvedimento ai Comuni dell 'Ambito per la dovuta conoscenza dell 'att ività di
gest ione del l 'Uf f ic io  d i  P iano e a l  Comune di  Rocchet ta Sant 'Antonio,  in  par t ico lare,  per  iprowediment i  conseguent i
a l l 'adozione del  presente at to;
Di  Stabi l i re  che la presente determinazione venga pubbl icata,  nel la  speci f ica par t iz ione del la  sezione
<Amministrazione trasparente)) presente nella home page del sito internet istituzionale di questo ente, ai sensi e per
g l i  e f fet t i  d i  quanto d isposto dal l 'ar t .23,  comma 1,  le t t .  b) ,  del  D.Lgs.  14marzo 2013,  n.33 e del l 'ar t .29,  commi 1e 2,
del  D.Lgs.  n.5O120t6.

di Piano
Tortorella



la presente determinazione comportando impegno di spesa viene trasmessa al Responsabile del
Servizio Finanziario per la attestazione di regolarità contabile e copefiura finanziaria di cui al
combinato normativo dato dall'articolo 151, comma4,del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.
26J, dlentando esecutiva con I'apposizione della predetta attestazione.

Troia, addì 08.10.2020 Il Responsatrile
Dott. Ant

Servizio Finanziario e di Ragioneria

VISTO il provvedimento che precede, se ne attesta la regolarità contabile e la copertura frnanziana
con impegno a valere sui Fondi PROVI- PROVI Dopo di NOI, nell'ambito della disponibilità
finanziaria sullo stesso accertata in conformità dell'art. 183 del D. Lgs. 18.08. 2000, n.261.

& .-r-{'-'i;.-*\
Troia, lì 08.lO.2020

La presente determinazrone è rn
previsti essendosi provveduto, in

Il Res
dott.ssa Ant

UFFICIO DI PIANO
data odierna divenuta esecutiva a tutti gli effetti normativamente
pari data, ad acquisire I'attestazione contabile di cui innanzi.

Troia, addì

UFFICIO DI PIANO
La presente determinazione non comportando impegno di spesa, è in data odierna divenuta
esecutiva a tutti gli effetti normativamente previsti essendosi provveduto, in pari data, ad inserire e
pubblicare la stessa rispettivamente nella Raccolta Generale delle Determinazioni, all'Albo Pretorio
on line, sul sito istituzionale del Comune di Troia e su quello dell'Ambito Territoriale, nonché
trasmessa a tutti i Comune dell'Ambito

Il Responsabile dell'IJDP
Dott. Antonella TORTORELLA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
La presente determinazione viene oggi pubblicata, mediante inserimento in elenco, all'Albo Pretorio
on line e vi resterà per l5 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. I24, comma 1o, del D.Lgs.18.08.2000,
n .267 .

Troia. addì 
-,.

ll Segretgúíenerale
Dott.ssa Nl;tla Cesira Anna Celeste
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